
I DATI non sono ancora quelli ufficiali, ma, al-

le otto di sera, 6250 congressi scrutinati su

6500, la differenza fra le cifre fornite dalle tre

mozioni congressuali dei Ds, è un numero de-

cimale. Così, dati

non ufficiali alla ma-

no, i congressi di se-

zione dei Ds, conclu-

si nello scorso fine settimana,
dicono: Fassino al 75-76%,
Mussi intorno al 15%-16% e
Angius-Zani all’8-9%. La foto-
grafia è ancora un po’ mossa,
mainumeri,oggi,noncambie-
rannodimolto l’esitodellapar-
tita e le analisi sul pronuncia-
mento delle sezioni.
Undatonumericoèbenericor-
darlo: sono andati a votare ol-
tre 250mila iscritti. Un segnale,
spiega il segretario dei Ds laziali
Nicola Zingaretti, illustrando i
dati (questi sì ufficiali) della sua
regione «di una partecipazione
capillare, diffusa e radicata sul
territorio». Un dato anche da
spendere nel futuro soggetto
politico, come articola Mauri-
zio Chiocchetti, del coordina-
mento della mozione Fassino:
«Una partecipazione enorme,
non conosciuta a questi livelli,
in altri partiti, in Italia e nel
mondo. Nel momento in cui ci
accingiamo ad aprire la fase co-
stituentedelPartitoDemocrati-
co iDemocraticidiSinistrapor-
tano in dote questo significati-
vo patrimonio di idee, di capa-

cità, di consapevolezza». Una
prima mappatura regionale
mostra la mozione «Per il Parti-
to Democratico» di Fassino so-
pra l’80% dei consensi in Emi-
lia Romagna, Toscana e Friuli
Venezia Giulia. E intorno a
quellacifranelleMarche, inCa-
labria e Liguria.
La mozione di Fabio Mussi («A
sinistra per il socialismo euro-
peo») raccoglie percentuali più
alte inAbruzzo(21%circa),Sici-
lia (20% circa) e Lazio (18,7%).
La mozione Angius-Zani («Per
un partito nuovo, democratico
e socialista») va molto bene, ri-
spettoal trendnazionale, inVe-
neto (18%), Abruzzo (15%) e
nelle isole (12% in Sicilia e Sar-
degna).
Restando ai dati regionali: in
Lombardia la mozione Fassino
è arrivata al 73,6%, la Mussi al
15,6% e la Angius-Zani al
10,8%.Più omeno lostessoda-
to percentuale raccolto dalle 3
mozioni tra Milano e provin-
cia: Fassino al 73,54%, Mussi al
17,32% e Angius-Zani al
9,13%.
In Toscana, dove si sono pro-
nunciati oltre 27mila iscritti
(più di un decimo dell’intera
platea congressuale) i dati che
oggi verranno ufficializzati af-
fermano: Fassino 81,2%, Mussi
12%, Angius-Zani 6,8%.
Fassino va percentualmente

molto bene anche a Bologna,
dove raccoglie l’86,96% dei
consensi (Angius-Zani al
7,68%,Mussial5,36%).Piùbas-
sa la partecipazione: su 37.213
iscritti, hanno votato «solo» in
5.543 (il 14,89%).
In Friuli Venezia Giulia hanno
votatoil44,51%degli aventidi-
ritto. Fassino va assai bene in
provincia di Pordenone
(89,18%).MussivabeneaGori-
zia (17,37%) dove va sopra la
media nazionale anche la An-
gius-Zani (10,58%).
Nel Lazio la prima mozione si
«ferma» al 71,64% delle prefe-
renze, complice anche il dato
di Roma (dove ha raccolto il

64,07% dei consensi). Va me-
glionellealtreprovince:aViter-
bo (78,87%), Frosinone
(78,41%), Latina (74,47%), e
Rieti (68,34%). Mussi va bene a
Rieti (24,57%). Angius-Zani a
Civitavecchia (16,36%).
Il progetto del Pd è promosso
fuori dai confini italiani. La Fe-
derazionedeiDemocraticidiSi-
nistra in Germania, che sabato
scorsoadHalternamSeehariu-
nito i delegato delle 11 sezioni
tedesche, ha dato il proprio pa-
rere favorevole. In Svizzera, i
congressi delle 26 sezioni han-
no assegnato a Piero Fassino il
70%. Bene anche Mussi (28%)
per Angius-Zani il 2%.

OGGI

POLITICA E CULTURA Scrive, in-
cassa le critiche, sottolinea su un fo-
glio le proposte che arrivano dal mi-
crofono piazzato nella platea del

centro congressi Capranica a Roma. Il se-
gretario dei Ds Piero Fassino incontra il
mondo della cultura e dello spettacolo,
un’iniziativa a cura del Dipartimento Cul-
turadei Ds,voluto dalla responsabile Silva-
naSanlorenzoinvistadel futuroPartitode-
mocratico.Unparterredi tutto rispetto (tra
cui Paola Turci, Michele Mirabella, Massi-
mo Ghini, Francesco Salvi, Grazia Scucci-
marra,MarcoMesseri,GianMarcoTognaz-
zi, Ivana Monti, Moni Ovadia, Milena
Vukotic, Domiziana Giordano, Roberto
Cotroneo, Pierluigi Diaco), per compiere
«ilprimopassopercostruiregruppidi lavo-

rosullediversecompetenzenelquadrodel-
la costruzione del pd», spiega Sanlorenzo.
IlpremioOscarEnnioMorriconenonèriu-
scito a venire, ma invia un suo messaggio
nel quale, rinnovando la propria «simpa-
tia» per Fassino e per la «sua idea del Pd»,
esprime una preoccupazione. Dice: «La si-
nistra, il centro sinistra, non deve frantu-
marsi,dividersi, scindersi in inutili rigagno-
li.Loripetodaanni.BisognapensarealPae-
se, al popolo, ai bisogni dei meno dotati
economicamente».Tantigli interventiche
si alternano. Il tratto comune a tutti, che si
parli di cinema, di musica, di teatro o di
danza, è sostanzialmente uno: l’Italia è un
paese dove è ancora difficile fare, produrre
cultura.Èun paesedovequandosi trattadi
tagliare i fondisi iniziada lì,dallavoce«cul-
tura».Esi sente.DiceMoniOvadia,applau-
ditissimo quando ricorda «i 2 afghani che

in questo momento sono in pericolo di vi-
ta per aver aiutato il governo italiano a sal-
vareun giornalista», che da quando ha ini-
ziato a lavorare, a creare arte e cultura, è
sempre stato solo, «qui, in questo paese
nonc’èuncontestonelquale agire».E se la
«politicanonmettealprimoposto lacultu-
ra» il rischioèchesi crei «quella sottocultu-
raconcuiSilvioBerlusconihainfestatotut-
ti iganglidella società».Certocheappogge-
rà il Pd, ma «Piero, ci fosse stata una volta
intuttiquestianniche icompagnimiaves-
sero chiamato per chiedermi cosa pensa-
vo. Mai». E «Piero» ammette. Massimo
Ghinidice sì, al Pd, «un progetto incui cre-
do», ma «l'esigenza primaria è rispondere
alle nuove generazioni. Forse il nuovo par-
tito può concretizzare questa idea». Cotro-
neoparladello«snobismoculturaleal rove-
scio». Il successocomeunicometrodivalu-
tazione.Undisastro,graziealla tvcommer-
ciale. E Gian Marco Tognazzi si chiede per-

ché mai «la tv pubblica deve ridursi a mero
competitoredi quella privata»¸ «Io ho pau-
ra», conclude il suo intervento così. Paura
di una cultura in mano all’audience.
E il segretario della Quercia, coglie questa
«occasione liberae informaleper fareunri-
flessione su come il mondo della cultura e
dellospettacolodeveconcorrereconla for-
mazione di un nuovo partito». C’è un uni-
co modo: una corsia preferenziale di dialo-
go e scambio, perché «la formazione di un
nuovo partito è un’operazione prima di
tuttoculturale.Unnuovopartito -dice -ha
l’ambizione di indicare ad una società un
progetto» . E il Pd non potrà che fare que-
sto in un paese come questo «che sta attra-
versando un momento cruciale della pro-
pria storia e la classe politica, i partiti, non
devonodiredovesi troverà tra seimesi,ma
fraquindici anni».Perquestodovrà siglarsi
ilpattotramondodellaculturaePd, sostie-
ne Fassino.

Ds, Fassino sopra il 75%
16 a Mussi, Angius all’8
Chiusi i congressi di sezione, hanno votato 250mila
iscritti. Il segretario oltre l’80% in Emilia e Toscana
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